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IlMattino

Terminata l’opera di restauro
riparata anche la Croce di rame:
sarà benedetta dal vescovoMarino

SanGiuseppe Vesuviano

ElisabettaFroncillo

POZZUOLI.Marepulito,daieri,aipie-
di del Rione Terra, nel golfo di Poz-
zuoli.Dovrebbeesserequestoilnuo-
voscenariograzieall’impiantodisol-
levamento rigenerato in via Cavour.
Si tratta di un sistema, formato da
cinquepompe,checonsentonouna
depurazionemiglioredelleacquere-
flue, l’eliminazionedei cattivi odori,
e il trasporto di tutti i liquidi verso il
depuratore di Cuma, dove saranno
ulteriormentetrattatiedepurati i re-
sidui.Lavecchiastrutturanonriusci-
vapiùaservireilbacinodipopolazio-
ne, aumentata nel tempo, dopo gli
anni del bradisismo che causarono
lo sfollamento del centro. Un incre-
mentoeccessivorispettoallaportata
dell’impianto.

Eincasieccezionali,comediforti
piogge,rigettavadirettamenteinma-
re parte dello sporco. A beneficiar-
ne, con il nuovoprocedimento, sarà
sopratuttolaqualitàdelleacquema-
rine. Più volte negli anni, infatti, si
sono riversati residui fognari nello
specchio d’acqua compreso tra la
Darsenadeipescatoriel’acropolipu-
teolana,dietro lascoglierachesepa-
ra il porto dall’insenatura costiera.
Un meccanismo che ha interdetto
l’area alla balneazione, deturpando
conmiasmi l’intero tratto. La nuova
stazionedi sollevamento serve circa
undicimila abitanti del centro stori-
co di Pozzuoli ed è stata completa-
menteristrutturataconlasostituzio-
nedellecinquepompeadibitealsol-
levamento delle acque reflue, dei
chiusini destinati al mantenimento
degli odori e dell’impianto di tratta-
mentodellearieesauste.

Un intervento reso possibile gra-
zie all’accordo operativo stipulato
dalComunediPozzuoli con ilmini-
sterodell’Ambienteedellatuteladel
territorio,costatocircacinquecento-
mila euro. I lavori sono stati eseguiti
dalla Sogesid SpA, individuata dal
governoqualesoggettoattuatorede-
gli interventi contenuti nel «Pro-

gramma strategi-
coperlecompen-
sazioniambienta-
li della Regione
Campania», tra i
quali c’è anche
quellocheriguar-
da Pozzuoli. Il
progetto esecuti-
vo del nuovo im-
pianto è stato ap-
provato a giugno
del 2015, dalla
giunta guidata
dal sindaco Vin-

cenzoFigliolia,ei lavorisonoiniziati
pocopiùdiunannofa.

«Si tratta di un’opera importante
per la salvaguardia ambientale – ha
dichiarato il primo cittadino - per la
tutela delmare e per la garanzia dei
servizi.Uninterventoresosinecessa-
rionel tempo,per l’aumentodemo-
grafico innanzituttoediconseguen-
zaper laprotezionedelnostrohabi-
tat». Con l’eliminazione dello scari-
codirettonelgolfo,potràentrarenel
vivoancheilprogettodelPiuEuropa
che prevede la costruzione di un
cammino a ridosso del mare, e che
collegheràil lungomarediviaNapo-

li direttamente alla darsena e dun-
que al centro storico, al di sotto del
Rione Terra. Regalando un paesag-
giosuggestivo,comepochirealizzati
in Italia. Esempio ne è in Liguria la
passeggiata di Anita Garibaldi, nel
parcodiNervi.Un’operachepermet-
teràdicontinuarequantogiàcostrui-
tosul frontedel lungomare,grazieai
fondieuropei.

Per completare la nuova skyline,
come naturale prosecuzione, si do-
vrà ancora aspettare un ultimo tas-
sello,ovverolademolizionedell’eco-
mostro«Vicienza‘mmare»,unenor-
mescheletrodicementorimasto in-
compiutoaipiedidelRioneTerra.Si
passerà poi alla pavimentazione al
disopradellescogliere,percongiun-
gereillungomarePertinialporticcio-
lodeipescatori,circumnavigandole
antichegrottetufaceeconosciuteco-
me«cavernediPolifemo»,finoarag-
giungere la seicentesca chiesa dei
marinai, l’AssuntaaMare.
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PinoCerciello

SAN GIUSEPPE VESUVIANO. Dopo mesi di
restauro tornaal suo splendore la cupo-
la del Santuario di San Giuseppe Vesu-
viano e la sua croce in rame, punto più
alto dell’intera cittadina. Domenica 12
febbraio,lacrocedirame,riparataaccu-
ratamente nelle parti danneggiate dal
tempo, sarà esposta all’interno del san-
tuariodurantetuttelecelebrazionieuca-
ristiche.Martedì 14 febbraio, alle ore 10
e30,sulcantieredellacupoladelsantua-
rio, sua eccellenza, Francesco Marino,
nuovovescovodiNola,benedirà laposa
dellacrocerinnovata.«Consapevolidel-
la densità di significati che tale gesto

comportaperlatuttacomunitàecclesia-
le e civile». Ha spiegato padre Rosario
Avino direttore del centro giovanile dei
Giuseppini:«Comebenvisibileperl’im-
ponente ponteggio esterno, la cupola
delnostrosantuarioèoggettodiuninter-
vento di restauro e consolidamento
straordinario, il primo dopo oltre cento
annidi storia. Strutturaportante in ferro
einmuratura,capitelli,stucchi,cornicio-
ni, coperture in rame e finestroni sono
oggettodiunaccuratorestauro».

AnchelabellissimaCroceinrame,al-
lasommitàdellacupola,èstataasporta-
ta con attenzione edevozioneda perso-
nale esperto, e riparata accuratamente
nelle parti danneggiate dal tempo. «Per
questoabbiamoimmaginatopotessees-
sere gradito a tutti poterla ammirare da
vicino – spiega padre Rosario – Sarà,
quindi, presente in santuario domenica
12 febbraiodurante tutte le celebrazioni
eucaristiche. Simbolo della vittoria del
Bene sulMale, la nostraCroce è alta più
diduemetri,elarimetteremodovesitro-

vava, sopra laCupola, adoltre cinquan-
ta metri di altezza, il punto più alto di
tutto il Comune di San Giuseppe Vesu-
viano.VersoquestaCroce,cosìfamiliare
per generazioni di sangiuseppesi, i no-
stri nonni e i nostri padri hanno diretto
lo sguardo, fiduciosi di ottenere dal Si-
gnoreDioOnnipotente,per intercessio-
nediSanGiuseppe,protezione,sicurez-
zadivitaesalute».

L’ evento coinvolgerà tutta la cittadi-
na ma anche la comunità ecclesiale
dell’intera zona. «Abbiamo chiesto a
MonsignorFrancescoMarino,nuovove-
scovo di Nola, di benedire la posa della
Crocerinnovata, consapevolidelladen-
sitàdisignificatichetalegestocomporta
per la tutta comunitàecclesialeecivile».
PoiconcludePadreRosario: «DallaCro-
ce,strumentodimorteperl’Orienteanti-
co, trasformato in albero di vita dal Si-
gnoreGesù, ancoraoggi si implorano la
conversione e il cambiamento in bene
delmalepresentenelmondointero».
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EnricoFerrigno

ACERRA. Il via libera al nuovopianoper l’area
Pip è venuto dalla sua pubblicazione sul Burc
della Regione. Ora ci saranno 30 giorni per le
eventuali osservazioni da parte di cittadini ed
associazioniedopodichèdiventeràatuttiglief-
fettioperativo. Ildocumentochestabilisceicri-
tericoncui lepiccoleemedie impresepotran-
no insediarsinell’areaa lorodestinatadaoltre
vent’annièstatoapprovatodalComunesoloa
dicembre dell’anno scorso in sostituzione del
precedentescadutonel2009.Maperrimettere
aposto le infrastrutture realizzateoltre10anni
fa conuna spesadi oltre 7milioni di euroeda
allora praticamente abbandonate, occorrono
oltreun milioneecentomilaeuro.Enonètut-
to.Per realizzare invece leoperediurbanizza-
zionealcompartoA,maicominciateedespro-
priareiterreninecessariadospitarelepiccolee
medieimpreseoccorronooltretremilionietre-
cento mila euro. Dena-
rocheilComunevorreb-
beincameraredagli im-
prenditori interessati a
localizzarsi nella parte
dell’area Pip già infra-
strutturata,mavandaliz-
zata. Ma  finora però, a
causa della crisi econo-
mica e commerciale, le
richiestedidelocalizzar-
si nell’area Pip languo-
no.Edeccochel’entelo-
cale per attirare gli im-
prenditoripoco interes-
sati finora ha elevato indici di fabbricabilità e
l’altezzamassimadeimanufattia9metririspet-
to ai 4metri emezzodel vecchio regolamento
perconsentirelacostruzionedicapannonipiù
grandiaparitàdelvecchiprezzodiacquistodei
singolilottiditerreno.

Dieci lunghi anni di abbandono sufficienti
a trasformare  i 34 ettari della “Marchesa”, tra
l’IpercoopediRegiLagni,nell’oasipreferitadi
ladri, vandali edecotrafficanti chehannobru-
ciatorifiutidiognitipo. Perripristinarel’illumi-
nazionepubblicadelcompartoB,dieciannifa
pronto ad ospitare una quindicina di aziende
artigiane all’epoca interessate, occorrono ora
oltre92milaeuroeoltreunmilionedieuroper
larealizzazionedelleareeverdiecompletarela
rete fognaria, i parcheggi e soprattutto ripristi-
nareedadeguare laviabilitàinternaallafutura
areaindustriale.Arisvegliaregliamministrato-
rilocalidaltorporecipensaronodueannifagli
ispettori inviatidallaRegioneperverificareco-
me fossero stati spesi i fondi europei inviati ad
Acerrapiùdiundecennioprimaperlarealizza-
zione dell’area Pip e soprattutto per verificare
lasuaaccessibilità edutilizzazione.Nespuntò
fuoriunquadrosconcertante:gli ispettorinon
riuscironoatrovareinMunicipioladocumen-
tazionecontabilerelativaalleopererealizzatee
soprattutto riscontrarono“laquasiinaccessibi-
litàdeiluoghieildeterioramentodell’opera”.

DiquilaminacciadapartedipalazzoSanta
Lucia di revocare l’ultima tranchedi finanzia-
mentieuropeidestinatiadAcerra,seilsindaco
Lettieriegliamministratorilocalinonavessero
fornitoinecessarichiarimenti.Maanchediap-
provare ilnuovoregolamentoPip  scadutonel
2009.Edècosìchesul filodi lanachesindacoe
consiglioriesconoinqualchemodoadelibera-
re inmeritoalle richiestedichiarimentichiesti
dallaRegione.Oraleunicheimpreselocalizza-
te in località“Marchesa” sonounpiccolocen-
trocommerciale con supermercatoannessoe
negozio di elettronica adiacente all’Ipercoop,
unarivenditadiautoealcuneofficinemeccani-
che.Nel2005Inlistadiattesac’erano anche15
aziende che avevano fatto richiesta all’allora
sindacoMarlettainsiemeadunatrentinadiim-
preseartigiane familiari chiusedall’AslNapoli
4perchénoninregolacon leimmissionidigas
nell’atmosfera.
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Dopo un secolo torna a splendere la cupola del Santuario

Acerra

Area Pip, via libera
della Regione
al nuovo piano

Pozzuoli Golfo depurato: via i cattivi odori, liquidi veicolati all’impianto di Cuma

Fogne nuove e mare pulito
RioneTerradiventa«eco»
Cambia il sistema di pompaggio delle acque reflue

Il sindaco
Figliolia:
«È un’opera
importante per
la salvaguardia
ambientale
e la garanzia
dei servizi»

La gestione del territorio

Il documento

I costi
Più di un milione
per rimettere
a posto
le infrastrutture
e oltre 3 milioni
per le opere di
urbanizzazione

La stazione di sollevamento
La ristrutturazione è costata 500mila euro, sostituite le cinque pompe
ora servirà 11mila abitanti del centro storico. Accordo tra Comune e ministero


